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Veltroni: «Noi con il Colle, giusto
non essere su quella piazza»

■ di Bruno Miserendino / Roma

Encyclopedia of World Bio-
graphy. Un’opera monumentale
pubblicata per la prima volta da
McGraw Hill nel 1973, venticin-
que anni dopo è arrivata alla se-
conda edizione in 17 volumi per
un totale di quasi 7mila personag-
gi contemplati. E ogni anno esce
untomosupplementarediaggior-
namento. Disponibile anche in
versione «tascabile»: 750 biografie
al costo di 475 dollari. Da Win-
ston Churchill a Madre Teresa, da
JohnnieCochranaSilvioBerlusco-
ni, l’Encyclopedia of World Bio-
graphyèunostrumentodiconsul-
tazione professionale considerato
indispensabile nelle redazioni dei

giornali e nei migliori uffici stam-
pa. La particolarità dell’opera è
quella di non limitarsi a schede
biografiche, ma di inserire ciascun
personaggio in un contesto e di
fornire ampie referenze per l’ap-
profondimento. E proprio da que-
staenciclopediaèstatotratto ilpic-
colo dossier sul Cavaliere infilato
l’altrogiornonelkitpreparatodal-
l’ufficio stampa della Casa Bianca
per illustrare i temi in discussione
alG8efornirequalcheinformazio-
ne sui capi di Stato. «Uno dei più
controversi leader nella storia di
un Paese conosciuto per corruzio-
ne e vizio», Berlusconi. O ancora:
«Ha trasformato il suo senso degli

affarie lasuainfluenza inunimpe-
ropersonalechehaprodotto il go-
verno italiano di più lunga durata
assolutae la suaposizionediperso-
na più ricca del Paese». Nero su
bianco. La Casa Bianca s’è scusata,

ma tant’è...
L’Encyclopedia of World Bio-
graphyècuratadaGaleGroup, lea-
der mondiale nella ricerca elettro-
nica e nell’editoria specializzata
per scuole, biblioteche e business.

GaleGrouphail suoquartiergene-
rale a Farmington Hill in Michi-
gan, uffici in tutte le principali cit-
tàamericanee filiali inGranBreta-
gna, Australia, Germania, Svizzera
e Malesia. Possiede 600 database
che coprono quasi ogni campo
delloscibile: storia,elettronica,chi-
mica. Le sue pubblicazioni sono
largamenteutilizzate inambitoac-
cademico. Un suo compendio di
biologia, World of Biology, è stato
oggetto di boicottaggio da parte
della destra religiosa americana
pernonavercontrappostoallateo-
riadell’evoluzionequelladellacre-
azione. E per aver pubblicato «im-
magini disturbanti» nel capitolo
che riguarda l’apparato riprodutti-
vo.

«Mi sarebbe piaciuto che in 24
ore si fosse fatta una misura per
salari, stipendiepensionicheso-
no la vera urgenza del paese».
Sono le sette di sera quando
WalterVeltronispiegaaigiorna-
listi lo scontro in aula col presi-
dente della Camera Fini. Tradu-
zione: la linea dura è obbligata,
«perchè ci stanno prendendo in
giro e noi non possiamo stare
fermiaprendere schiaffidaque-
sta maggioranza». Anzi, come
dicono a margine i deputati del
Pd «dobbiamo farci sentire per-
chè questi vogliono fare così
non solo sui provvedimenti che
interessano il premier, ma con
tutte le leggi importanti, niente
discussione e via col voto». Ap-
punto, in ventiquattro ore.
Sono le sette di sera e a piazza
Navona la folla sta ascoltando il
crescendo di attacchi e di volga-
rità contro Napolitano, il Pd, il
Papa che conferma il segretario
nella scelta di non andare:
«Non potevamo stare lì». Infat-
ti, dicono i suoi, si capisce che il
leader del Pd ha preso atto tutto
sommatoconsoddisfazionedel-
la cautela degli interventi politi-
ci, a cominciare da Di Pietro e
Colombo, ma che tutto il con-
torno, da Grillo a Travaglio per
finire a Sabina Guzzanti dà ra-
gione a loro: «Si può capire tut-
to, anche la legittimarabbia del-
la gente, ma un partito riformi-
sta non si può mischiare agli in-
sulti, e si sapeva benissimo che
sarebbe finita così». Ecco il pun-
to: «Si sapeva benissimo». Non
èuncasocheun’oraemezzado-
po il leader del Pd fa fare una di-
chiarazione ufficiale per con-
dannare gli attacchi al presiden-
teNapolitano: «Come avevamo
previsto, la manifestazione, cre-
doancheincontrastoconlospi-
ritodimoltideipartecipantinel-
la piazza, è stata più contro il
Quirinalee il PartitoDemocrati-
co piuttosto che contro Berlu-
sconi. Gli insulti di Grillo e Tra-

vaglioal Pd non ci sorprendono
e non sono nuovi, ma quello
cheèpermeintollerabileèascol-
taregliattacchialcapodelloSta-
to». Conclusione: «Giorgio Na-
politano sta garantendo, in un
momento difficile, il rispetto
della Costituzione con rigore e
determinazione, le sue scelte so-
no e saranno da noi condivise».
Dichiarazione dovuta e sicura-
mente gradita al Quirinale, vi-
sto che per tutta la giornata si
erano rincorse voci di qualche
incomprensione tra il presiden-
te Napolitano e il leader del Pd
sul tema del lodo Alfano.
Linea troppo dura sul provvedi-
mento, attacco a Fini esagerato?
In realtà sul punto Veltroni ha
trovatoconcorde lagrandemag-
gioranzadelpartito. Inmattina-

ta c’è stato un mini-coordina-
mento informale e tutti sono
stati d’accordo nel prendere di
mira il presidente della Camera
per come si stanno mettendo le
cose in aula. «Cosa abbiamo
scritto a fare con Casini l’altro
giorno?», si chiedevano un po’
tutti, «qui vogliono fare a meno
dell’opposizione». Peccato che
Casini ieri inaula si sia abilmen-
te sfilato dall’attacco a Fini. Il
problema, per il Pd, non è tanto
che il lodo Alfano passerà in 24
ore,senzachel’opposizionepos-
sa praticamente dire nulla, ma
che questo avvenga senza che
ancorasiastatoformalmentede-
cisoeannunciato lo stralciodel-
la norma «blocca-processi», os-
sia il mostro giuridico su cui il
Pdhadatobattagliaecheanche

lamaggioranzaèprontaamodi-
ficare, ma solo dopo aver inca-
merato il varo del lodo Alfano.
«Cosa ci sarebbe da trattare in
questa situazione?», commenta
il capogruppo del Pd Antonello
Soro. «Speriamo che lo tolgano
di mezzo il blocca-processi, al-
menopotremo dire di averotte-
nuto un risultato utile al paese».
Infatti la situazione è questa.
Qualcuno andava dicendo da
giorni che sotto la faccia feroce
ilPderaprontoa farpassaresen-
za grandi strepiti il lodo Alfano,
purchèlamaggioranzaavesse ri-
nunciato al blocca-processi. In-
veceèaccaduto inuncrescendo
quelche ipessimistipensavano:
ossiacheBerlusconinonhacon-
cesso niente, ha preteso o otte-
nutoilblitzsul lodoAlfano, sen-
za stralciare alcunchè. Un atteg-
giamento che l’altra sera è sem-
brato un «favore a Di Pietro e al-
la piazza, fatto apposta per met-
tere in difficoltà il Pd» alla vigi-
lia di una manifestazione che
qualche problema interno l’ha
creato. Dalle parti di Veltroni
giurano che la faccia feroce non
è duvuta alla pressione della
piazza, ma a un fatto semplice:
«Non c’è niente da trattare», a
questo punto l’unica cosa da fa-
re è insistere perchè eliminino
del tutto la blocca-processi. Vel-
troni si batterà per questo ed è
probabilechealla finelecosean-
drannocosì.Questononrisolve-
rà i problemi del Pd, ma Veltro-
ni potrà spiegare di aver ottenu-
to un risultato. «Perchè certo
nonèquestapiazzachefapaura
al premier, questa è manna per
Berlusconi».
No, non c’è da fregarsi le mani
per quel che è successo a piazza
Navona, però il Pd adesso vede
più chiaro: «Non c’è nulla da
trattare, c’èda far capirechecosì
il paese si ritrova senza parla-
mento, e con un premier che
pensa a fare le leggi per se e non
per i salari».

«Cavaliere dilettante»: è il testo Usa più autorevole, of course
Dalla «Encyclopedia of World Biography» il dossier distribuito dalla Casa Bianca al G8 giapponese

■ di Luciana Cimino / Roma

UNA CRISI intestina di tali

proporzioni dentro Rifonda-

zione non se l’aspettavano.

Certo le avvisaglie, all’indo-

mani della terribile sconfitta

elettorale di aprile, c’erano

state, ma nessuno pensava che la
resa dei conti finale arrivasse tan-
to presto. E come nei peggiori
film,èquesto ilmomentodeivele-
ni. Come a ReggioCalabria anche
a Roma Prc si avvia al congresso
cittadino, nel prossimo fine setti-
mana,consospettidibrogliecon-
testazioni sulle modalità di voto.
Nella Capitale la mozione nume-
ro 2, primo firmatario Nichi Ven-
dola, aveva ottenuto il 48,6% del-

le preferenze, ovvero la maggio-
ranza relativa sulle 5 presentate.
Quella Acerbo, sostenuta dall’ex
ministroallepolitichesociali,Pao-
lo Ferrero, si era fermata al 41.7%.
Una tendenza, secondo il segreta-
rio regionale, Giancarlo Torricelli,
chedovrebbeessere la stessaintut-
to il Lazio, anche se ancora manca
l’esito di 15 congressi territoriali.
Nella tarda serata di ieri, però, il
colpo di scena: la commissione
congressuale cittadina, composta
in maggioranza da sostenitori del-
la mozione 1 e 3, ha annullato cir-
ca 200 voti, facendo scendere la
mozione Vendola al 38% e conse-
gnandola così alla sconfitta. «E’
un fatto di una gravità inaudita –
commenta il segretario cittadino
uscente, Massimiliano Smeriglio –
mai successo nella storia dei parti-

ti di sinistra in Italia». «I voti sono
stati contestati per futili motivi:
una quota non versata per intero,
una firma mancante sulla tesse-
ra», ha spiegato Luigi Nieri, asses-
sore della regione Lazio al bilan-
cio, che accusa: «non si è usato lo
stesso metro di giudizio, le regole
o le osservano tutti o si cancella-
no». Annullati anche 53 voti nel-
la sezione storica di Garbatella,
che aveva massicciamente votato
per Vendola. «Che nelle dinami-
checongressuali,purdurissime, si
arrivi ad aggredire proprio que-
st’esperienza, da tutti riconosciu-
ta come una delle più interessanti
del panorama nazionale di Rifon-
dazione Comunista – ha com-
mentatoAndreaCatarci,presiden-
te del Municipio XI - è veramente
un atto d’insensatezza e d’irre-
sponsabilità, oltre che di viltà». Il
coordinamento capitolino della

mozioneVendolaparladi«annul-
lamento chirurgico» e di «resa dei
conti»e annuncia il ricorsopresso
la commissione congressuale na-
zionale,chedovrebbepronunciar-
si già oggi. Ironico Ferrero: «vedo
con preoccupazione che una par-
tedellamozione2si staaccaloran-
do in maniera fuori luogo, penso
che si possa fare un congresso di-
battuto purché si faccia nel pieno
rispetto delle regole». «Chiedia-
mo – dice Smeriglio – il ripristino
di tutti i votio nonparteciperemo
auncongressofarsa incui leprefe-
renze acquisite sul campo vengo-
no immolati sull’altare di metodi
stalinisti».LaparolacheSmeriglio
non vuole pronunciare si chiama
scissione. Di certo, però «se sarà
fattacartastracciadei risultaticon-
gressualiprenderemo la decisione
piùadeguata,è inballo la lineapo-
litica del partito».

Il segretario del Pd difende Napolitano:
«Attacchi intollerabili ma prevedibili»

Ma è linea dura su lodo Alfano e «salvapremier»

IN ITALIA

Dietro lo scontro con Fini il timore che
la maggioranza faccia blitz su tutte le leggi

«Ci prendono in giro, cosa c’è da trattare?»

Rifondazione, guerra di cifre anche a Roma
Esiti dei congressi contestati, voti annullati alla mozione Vendola

Nientebandiere,sloganocomi-
zi. Una rosa rossa all’occhiello,
il Partito socialista si è ritrovato
ieridavantialQuirinaleperma-
nifestare silenziosamente. «Vo-
gliamo esprimere solidarietà al
presidentedellaRepubblica,ga-
rante concretissimo dell’unità
italiana e della costituzione - ha
spiegato il nuovo segretario del
Ps, Riccardo Nencini - in questo
periodo straordinariamente de-
licato». «Visto che siamo fuori
dal Parlamento - ha sottolinea-
toGianni DeMichelis - è nostra
volontà usare i sistemi a nostra
disposizione per esprimere la
nostra posizione». E sul tema
cheanimaildibattito, il lodoAl-
fano sulla sospensione dei pro-
cessi alle alte cariche dello Sta-
to, «al di là di tutte le riserve su

altri provvedimenti - ha dichia-
rato Nencini - avremmo proba-
bilmente votato a favore. Quel-
lo che ci interessa infatti non è
la forma, che è discutibile, ma il
contenuto sostanziale del prov-
vedimento di protezione dei
vertici statali, che è condivisa
anche da una larghissima parte
della sinistra riformista».
Alla manifestazione erano pre-
senti circa 200 persone. In pri-
ma fila i vertici del partito: il

neo-segretario Riccardo Nenci-
ni, Gavino Angius, Bobo Craxi,
GianniDeMichelis,PiaLocatel-
li. Hanno aderito anche il Pli
con il segretario Stefano De Lu-
ca, il direttore del «Riformista»
Antonio Polito, Nicola Cariglia
del Movimento dei 101 e Ma-
riella Magi Dionisi, presidente
dell’Associazionevittimedelter-
rorismo.Maseil segretarioNen-
cini ha parlato di «solidarietà»
al presidente, Craxi ha detto:
«Solidarietà? Napolitano non
ne ha bisogno. Siamo qui per-
chè la corda più la si tira, più ri-
schiadi spezzarsi.Ultimamente
sono stati usati toni al di là di
ogni decenza e anche il richia-
mo al populismo è pericoloso».
Lavolontàdidistinguersidaigi-
rotondini di piazza Navona è
stata ribadita da tutti gli espo-
nenti socialisti.

Socialisti al Quirinale: solidarietà
a Napolitano, al Lodo voteremmo sì

LO SCONTRO

Da Nencini a Craxi
ad Angius, in 200
manifestano al Colle:
il presidente garante
dell’unità italiana

L’esterno della Casa Bianca a Washington Foto Ansa

Il leader apprezza
i discorsi dei politici
«Gli insulti? Era ovvio
che finiva così
avevamo visto giusto»

Al vertice del partito
tutti d’accordo:
«Cosa abbiamo
scritto a fare a Fini?»
Ma Casini si smarca...

Walter Veltroni Foto LaPresse
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